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ULTIME L Unita NOTIZIE 
LA PRODUZIONE INDUSTRIALE QUADRUPLICATA RISPETTO AL 1949 

La crescente potenza della nuova Cina 
nel rapporto di Ciu En-lai al Parlamento 
/ raccolti superiori a quelli dello scorso anno nonostante le inondazioni - L'alleanza 
con l'URSS fondamento della politica cinese - Ambiguità inglesi - Formosa sarà liberata 

DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEido capitalista, « stabilire rap 
porti diplomatici con Pechino 
o ad aprire negoziati per sta­
bilirli, e leoami commerciali 
sono btuli allacciati con un 
numero anche più grunde di 
paesi. Ciu En-lui ha in par­
ticolare menzionato le intese 
raggiunte con l'India e la 
Birmania sulla base del p r i t -
cipio di 11011 aoyre.ssioHe e di 
coesistenza pacifica, e le pro­
spettive esistenti per una si­
mile intesa ancfic con l'Indo­
nesia. Tutto ciò indica il fal­
limento dello sforzo <n,icrì-
cano jìer isolure politicamen-

PECHINO, 24 — Il rapporto 
sull'attività del governo che 
Cut En-lai, nella sua qualità 
di Primo ministro ha presen­
tato ieri al Congresso nazio­
nale cinese è la migliore ri­
sposta al disonorevole voto 
con cui ancora una volta gli 
Stati Uniti hanno procurato 
di tenere fuori la Cina dal-
l'ONU. Il bilancio dei succes­
si die Ciu En-lai è stato in 
qrado di tracciare in tutti i 
campi vale come ammoni­
mento, che l'inimicizia verso 

i • • • • M H B H K W S F . w g l k 
Il Dalay Lama, deputato al Congresso del 
e la più alta autorità rel igiosa del Tibet. 

ofrrc ni presidente Mao Tse-dun una sciarpa d'onore (alta 
onorif icenza tibetana) 

l'I.CHINO — 
popolo c inese 

questo grande popolo di sei­
cento milioni, impegnato jn 
un'opera pacifica di propor­
zioni immense, e la sua esclu­
sione dalle Nazioni Unite so­
no una follia, da cui non pos­
sono derivare che danno al 
prestigio dell'ONU e un grave 
pregiudizio alla pace nel 
mondo. 

Nel campo della politica in­
terna bastano, a dare una 
idea del cammino compiuto 
dalla Cina dalla liberazione 
ad oggi, le cifre che il Primo 
ministro ha fornito sullo svi­
luppo industriale. La produ­
zione globale della industria 
modernamente attrezzata sa­
rà quest'anno di 4,2 volte su­
periore a quella del 1949, e 
per alcune voci di particolare 
importanza Ciu En-lai ha 
specificato le seguenti cifre di 
aumento: energia elettrica 2,5 
volte dal 1949; carbone 2,6; 
ferro 12,4 volte; acciaio 13,7 
volte; macchine utensili 8,5 
volte; cemento 7,2 volte; co­
tone 2,6 volte. 

Parlando dell'agricoltura, 
Ciu E?i-lai ha detto che no 
nostante le inondazioni nei 
bacini dello Yangtze e dello 
Huai, il raccolto dei cereali e 
del cotone supererà il libello 
dell'anno scorso, che a sua 
volta superò quello del 1952, 
il quale a sua volta ancora 
superava il più alto livello di 
prima della liberazione. Le 
opere idriche costruite dopo il 
1949 hanno fatto si che, seb­
bene le piogge siano state 
7iiolto p«ù pesanti e prolungate 
clic nel 1931, le zone colpite 
dalle inondazioni abbiano sof 
fcrto perdite senza paragone 
inferiori a quelle catastrofiche 
del 1931, sotto il regime del 
Kuomindan. I grandi centri 
come Wuhan e Nanchino han­
no potuto essere salvati dalla 
piena, e i danni ai terreni 
coltivati essere ridotti al mi­
nimo. 

Le entrate dello Stato sa­
ranno quest'anno più che tri­
plicate rispetto al 1950: la 
proporzione delle entrate pro­
venienti dalla tassa pagata dai 
contadini è scesa dal 29 per 
cento del 1950 al 13 per cento, 
mentre quelle provenienti dal 
profitto e dalle tasse sulle 
aziende sfatali e cooperative 
.sono salite dal 34 al 66 per 
tento. Nel bilancio dell'anno 
in corso, gli stanziamenti per 
la costruzione economica sono 
.sei volte e mezzo quelli del 
l'.tóO e costituiscono più del 
45 per cento delle spese; gli 
stanziamenti per la cultura, la 
istruzione, la sanità e l'assi-
stenza sociale sono quintupli­
cati rispetto al 1950. Le spese 
militari, che nel bilancio del 
1950 formavano il 41 per cen­
to costituiscono ora soltanto ti 
21 per cento, una evidente e 
concreta prova degli intenti 
pacifici della politica cinese-

Venendo alla politica estero 
il Primo ministro ha afferma­
to che l'azione internariomrlt 
del governo popolare è stata 
e rimane fondata sulla in­
distruttibile alleanza con 
l'URSS e «all'amicizia fra­
terna e la cooperazione con 
le nuove democrazie europee, 
con la repubblica della Mon­
golia, della Corea e del Viet 
Nam. Ma il crescente presti­
gio di grande potenza della 
Cina e della sua diplomazia di 
pace hanno già portato altri 
quattordici paesi europei e 
asiatici, appartenenti al mon­

te ed economicamente la 
Cina popolare, e V assurdità 
del fatto che un paese la cui 
posizione inondiate ottiene un 
riconoscimento sempre più 
largo venga escluso dall'ONU. 

Il Primo Ministro si è sof­
fermato a rilevare la contrad­
dittorietà dell'atteggiamento 
britannico nei confronti della 
Cina. 1 rapporti anglo-cinesi 
sono indubbiamente migliora­
ti in seguito alla conferenza 
di Ginevra r i circoli dirigenti 
inglesi dicono di volerli ulte­
riormente migliorare. Ma da 
altra parte il governo britan­
nico ha aderito al patto mili­
tare di Manila promosso, 
contro la Cina dagli Stati 
Uniti e pochi giorni fa ha 

aiutato gli Stati L/riiti u man­
tenere l'esclusione della Cina 
dull'ONU. 

Ciu En-lai hu .sottolineato 
la grave minaccia clic per 
l'Asia rappresentu la jiolitica 
svolta dai circoli aggressivi 
americani attraverso la crea­
zione della SEATO, In rimi-
liturizzazione del Giappone, il 
sabotaggio alla .sistemazione 
negoziata del problema co­
reano. Egli hu formulato la 
proposta che per risolvere il 
problema coreano una nuova 
conferenza venga convocata 
con la partecipazione di paesi 
neutrali asiatici, ed hu riaf­
fermato il principio die le 
misure per la sicurezza col­
lettiva dell' Asiu dovrebbero 
essere discusse tra i paesi del 
continente. 

Allu questione dt Taiwan 
(Formosa), U punto di più 
acuto pericolo nella situazio­
ne asiatica, il Primo ministro 
ha dedicato l'ultimu parte del 
suo rapporto. Egli ha ricor­
dato che Tuìwun venne rico­
nosciuta parte integrante del 
territorio cinese nelle dichia­
razioni di Cairo e di Potsdam 
firmate anche dagli Stati 
Uniti' l'aiuto americana a 
Cirino Kai-scek è una viola­
zione di quegli accordi e un il­
lecito intervento in una que­
stione interna cinese, cosi co­
me sarebbe una violazione 
degli accordi del Cairo e di 
Potsdam porre Taiwan sotto 
il mandato dell'ONU, o farne 
un preteso <- Stato indipen­
dente». Gli attaccìii che, con 
accresciuta intensità a partire 
dalla conferenza di Ginevra, 
il Kuomindan è andato e va 
conducendo contro la terra­
ferma cinese hanno creato 
una situazione intollerabile a 
cui la Cina è decisa a porre 
termine con la liberazione di 
Taiwan. In questa giusta a-
zione — ha concluso con fer­
mezza Ciu En-lai — il popolo 
cinese è completamente unito 
e può contare sull'appoggio 
internazionale dei suoi umici: 
nell'interesse della pace mon­
diale bisogna che gli Stati 
Uniti ritirino la loro, /lotta 
dalla occupazione dello stret­
to di Taiimni. 

FRANCO CALAMANDREI 

provoca, d'altra parte, un con­
flitto diplomatico assai serio 
tra m'incedi o americani: men­
tre que-,tj ultimi (che non 
hanno alcun diritto a intro­
mettersi negli affari interni 
del Viet-Nam) sostengono lo 
attuale primo ministro 1 fran­
cesi vedrebbero con favore 
la formazione di un governo 
di coalizione. 

In decrescenza 
il li io a Varese 

V\UKbK 24 — li uef.-or.so 
cidi mitv.ione UIMMI-U ha refji-

.•.untii nelle u l t ime 21 die una 
(lecu'.sion/ii dt'l ca.-,j e Ucl loio 
eMiio Le < oiidl/.iom dei ilcove-
niti in osi&clulf pe rmangono 
soddisfacenti j .o oppor tune nu-
sui<* .-miniarle w-rianiio man te ­
n u t e n ient te .si sta pioi ' iedenclo 
anche ad u n ri levamento par t i -
colai i / / j t to di t u t t e le eventua l i 
causo emet te o concomitant i 
lia situa/.lone è s ta ta esaminata 

nel coi-o di una n u n i o n e alla 
quu.f hanno partecipato le au-
toutii locali Ai termine di essa 
il r i e l e t to ha espre-mo in con­
vinzione che sol tanto degli im­
ponderabili che stu»»|.s.seio al 
o.nt iol lo medico, potrehtiero ri­
dare virulenza al fenomeno 

Il 28 novembre 
le elezioni cecoslovacche 

PHAOA 24 — Le eiezioni ge­
nerali in r;ecoi>I'»\acchiti avran­
no luo';o il 28 novembre 

L'URSS pronta a discutere 
sul «pool» atomico all'ONU 

NfW YOHK. 2» - - Il delegato 
dell 'Unione Sovietica, Viscinski 
ha ucreua io oiisii U proposta 
americana di fai prendere in 
esame Hall \sseinl)iea «eneraie 
dello N'a/ionl Unite il piano ame­
ricano pei un pool di material i 
atomici da impiegarsi a scopi 
IMlClflCl. 

Pisciolla avrebbe dello ai giudici 
chi yli ordinò di uccidere Giiiliano 

// nome del personaggio sarebbe contenuto in una lettera allegata agli atti del 
procedimento penale istruito a Palermo sulla morte del « re di Montelepre > 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 24. — La sen­
tenza con la quale la sezione 
istruttoria della Corte d'ap­
pello ha prosciolto il capitano 
Perenze dai gravi reati adde­
bitatigli in relazione alla 
morte del bandito Giuliano, 
ha suscitato stupore doloroso 
e disagio nell'opinione pub­
blica siciliana. 

Abbiamo trascorso alcune 
ore, stamane, nel vasto atrio 
del Palazzo dei Tribunali, 
abbiamo parlato con avvo­
cati di diverse e opposte ten­
denze politiche, non abbiamo 
ascoltato un solo giudizio fa­
vorevole a quella sentenza. 
Qualificati esponenti del Fo­
ro. uomini di legge che co­
noscono molto bene le tristi 
vicende del banditismo per 
averle rivissute nei numerosi 
processi che sono stati cele­
brati in questi anni dinanzi 
ai nostri magistrati, si riiin­
tano di accettare gli astrusi e 
astratti concetti con i quali 
la Sezione istruttoria ha mo­
tivato le sue decisioni. Il giu­
dizio negativo sulla sentenza 
è implicito, del resto, nel 

modo come i quotidiani go­
vernativi di Palermo, Catania 
e Messina ne hanno dato no­
tizia. Se infatti si eccettua 
l'utficioso « Giornale di Si­
cilia >•, tutti gli altri fogli 
hanno pubblicato la notizia 
con scarsissimo rilievo-

11 « Giornale di Sicilia », da 
parte .̂ ua, a giustificazione 
della parte dispositiva della 
sentenza, pubblica uno stral­
cio delle conclusioni con le 
quali la sezione istruttoria ha 
inteso avallare i suoi prov­
vedimenti. Si tratta di una 
astratta e astrusa disquisizio­
ne che. isolata da tutto il con­
testo della sentenza, rie­
sce pressoché incomprensibi­
le. Nella conclusione, tuttavia, 
contiene un dato di fatto che 
merita di essere sottolineato; 
il riconoscimento cioè che il 
comportamento di Perenze e 
dei suoi dipendenti recò of­
fesa all'amministrazione del­
la giustizia. « Il collegio — 
dice testualmente la sentenza 
—• non può sottacere l'offesa 
che il comportamento del Pe­
renze e dei suoi dipendenti 
(l'avere cioè essi dato una 
falsa versione della morte di 

LA CONVERSIONE IN LEGGE DI DUE DECRETI DEL GOVERNO 

La nuova legge sui diriili casuali 
è stata approvala ieri dalla Camera 

// dis iscorso 
sizìone di 

del compagno Di Vittorio - Tutti {ili emendamenti presentati dalla appo-
sinistra respinti ti ai gruppi governativi alleati con fascisti e monarchici 

Nuova grave crisi 
n e l V i e t n a m d e l s u d 

SAIGON, 24 Un'ora do­
po che il primo ministro di 
I3ao-dai Ngo-Diehm a v e v fi 
annunciato la formazione di 
un nuovo governo, il vice-pri­
mo ministro e altri membri 
del governo hanno rassegna­
to le dimissioni: la crisi, cosi. 
lungi dall'essersi risolta, si 
allarga sempre di più. Essa 

La Camera dei deputati 
ieri pomeriggio, in tutta 
fretta per lo scadere dei 
termini costituzionali, ha af­
frontato l'esame della con­
versione in legge dei due 
decreti relativi ai « diritti 
casuali » con i quali il go­
verno, senza ascoltare il 
parere delle Camere, ha vo­
luto regolare, arbitrariamen­
te, il funzionamento della 
delicata materia. 

La discussione generale 
sulle due leggi, apertasi do­
po una introduzione orale del 
relatore di maggioranza on. 
MAROTTA (de), è stata ca­
ratterizzata da un documen­
tato intervento del compa­
gno Giuseppe DI VITTORIO. 

Il Segretario generale del­
la CGIL ha esordito deplo­
rando il fatto che il gover­
no abbia posto il Parlamen­
to in condizioni di dover af­
frontare un così delicato ar­
gomento sotto l'assillo della 
fretta. Ciò — ha detto Di 
Vittorio — non è un fatto 

EMOZIONE IN GIAPPONE PER LA MORTE DEL PESCATORE 

L'autopsia conferma che Kuboyama 
fu ucciso dalla bomba H americana 

/ / fegato dello scotti parso letteralmente distrutto dalle emanazioni 
radioattive • Insultanti dichiarazioni del senatore americano Wiley 

TOKIO, 24 — L'autopsia 
praticata questa notte sul 
corpo del pescatore giappone­
se Aikici Kuboyama. conta­
minato nel marzo scorso dalla 
cenere radioattiva provocata 
dalle esplosioni della bomba 
all'idrogeno americana nel 
Pacifico, ha confermato che 
la morte deve essere at t r i ­
buita alle consegunze di quel­
la contaminazione. 

L'autopsia è stata praticala, 
con l'assistenza di oltre tren­
ta medici fra cui un medico 
militare americano inviato 
dall'ambasciata degli S. U-, 
dal dottor Scici Ohasci, il 
quale ha successivamente s t e ­
so la relazione ufficiale. Essa 
stabilisce che la morte è do­
vuta alla cenere radiottiva. 
Attaccando il fegato, questa 
ha determinato in Kuboyama 
una condizione itterica, che 
ha gradualmente peggiorato 
il funzionamento del cuore. 

La morte di Kuboyama ha 
provocato una profonda im­
pressione in tutto il paese. 
Alle funzioni religiose indet­
te oggi nei templi e nei san­
tuari in memoria del pesca­
tore ucciso dalla bomba H 
sono accorse grandi moltitu­
dini di fedeli. La profonda 
ostilità antiamericana, già lar­
gamente diffusa fra la popo­
lazione giapponese, ne è r i ­
sultata fortemente accre 
sciuta. 

Consapevole dello stato di 
animo dell'opinione pubblica, 
l'ambasciatore a m e r i c a n o , 
John Allison, ha fatto perve­
nire oggi al ministero degli e-
steri giapponese la somma di 
un milione di yen- da inol­
trarsi alla famiglia della vit­
tima e in segno di commossa 
solidarietà del popolo ameri­
cano» per la morte di Ku­
boyama. Contemporaneamen­
te, però, l'irritazione giappo­
nese è stata accresciuta dalla 
notizia, recata dalle agenzie 

di informazioni, di alcune 
maldestre e insultanti dichia­
razioni rese a Washington dal 
senatore Alexander Wiley. 
presidente della commissione 
senatoriale degli esteri. 

Dopo alcune formali espres­
sioni di cordoglio, il senatore 
ha sostenuto che gli espcri-
inenti americani con la bom­
ba H « sono dedicati alla cau­
sa della pace >', od ha decli­
nato ogni responsabilità ame­
ricana per l'incidente, affer­
mando che « gli Stati Uniti a-
vevano preso ogni possibile 
precauzione contro incidenti 

del genere ». Wiley ha con­
cluso definendo come « un ge­
sto infame della peggiore spe­
cie •-> il risentimento antiame­
ricano determinato dalla tri­
ste vicenda in Giappone. 

Il fermento è tale, che lo 
stesso Consiglio dei ministri 
giapponese ha dovuto occu­
parsi della situazione, in una 
seduta straordinaria tenutasi 
oggi, con la partecipazione del 
ministro incaricato delle t rat­
tative con gli Stati Uniti per 
l'indennizzo dei danni provo­
cati al Giappone dagli esperi­
menti atomici americani. 

nuovo. Anche alla vigilia^ i fascisti, con un voto com-
delle fene, quando il pro­
blema dei casuali era all'e­
same dell'apposita commis­
sione parlamentare e si era 
vicini ad un accordo, il go­
verno con un colpo di testa 
ha disertato i lavori della 
commissione ed ha presen­
tato un decreto legislativo 
che, in realtà, non ha risolto 
nulla, tanto e vero ehe lo 
stesso governo è stato in se­
guito co.stietto a presentare 
alcuni emendamenti corret­
tivi al testo. 

Di Vittorio, quindi, è pas­
sato ad esaminare il conte­
nuto dei due decreti legge 
all'esame della assemblea, r i­
levando che pur essendo og­
gi la soluzione del problema 
dei casuali proposta dal go­
verno più vicina alle richie­
ste della CGIL, il testo dei 
due decreti è tutt'altro che 
soddisfacente. Ed è per que­
sto che l'Opposizione ha 
presentato quattro emenda­
menti. 

Tra questi il principale — 
ha detto l'oratore — tende 
a predisporre una situazione 
tale che consenta una solu­
zione definitiva del proble­
ma. Le sinistre, infatti, chie­
dono che entro sei me3i dal­
la data di applicazione delle 
leggi oggi alla approvazione 
della Camera, venga emana­
to un provvedimento legisla­
tivo che dovrà provvedere 
alla determinazione di quali 
tra le particolari indennità e 
proventi speciali siano da 
confermarsi e quali even 
tuali nuove indennità siano 
da attribuire agli statali in 
aggiunta alla retribuzione 
complessiva, in relazione ai 
particolari rischi, responsa­
bilità. attività o condizioni 
di lavoro. Al personale do­
vrà comunque essere assicu­
rata la conservazione del 
trattamento economico com 
plessivo in godimento. L'è 
mendamento, inoltre, dispo­
ne che il governo si debba 
avvalere, ai fini della predi­
sposizione del provvedimen-

patto, hanro respinto tutti e 
quattro gli emendamenti pre­
sentati dalle sinistre. Questi 
emendamenti tendevano a 
rinviare la soluzione definiti­
va del problema ad un'appo­
sita legge da emanare entro 
sei mesi, a sostituire all'as­
segno personale mensile un 
assegno mensile non a ca­
rattere personale e, infine, a 
trasformare in un assegno 
mensile l'eventuale ecceden­
za tra la media mensile dei 
diritti casuali e la nuova 
quota stabilita dal governo. 

Terminata la approvazione 
degli articoli, il decreto legge 
concernente la disciplina re­
lativa ai compensi e ai pro­
venti percepiti dagli statali e 
quello concernente il riordi­
namento degli emolumenti 
dovuti ai conservatori dei re­
gistri immobiliari e al per­
sonale di collaborazione, so­
no stati approvati a scrutinio 
segreto. 

La nuova legge sui casuali, 
approvata dalla Camera, ha 
elevato il limite della quota 
di riparto a favore degli im­
piegati degli ufiìci che parte­
cipano al riparto stesso, dal­
la metà ai due terzi dello sti­
pendio previsto dalle tabelle 
del 1952. 

In secondo luogo la nuova 
legge stabilisce che al per­
sonale che, in base alle di­
sposizioni vigenti al 31 luglio 
1954, non è più ammesso al 
riparto dei diritti ò corrispo­
sto in sostituzione di detto 
riparto, a partire dal 1° ago­
sto 1954. un assegno perso­
nale mensile pari a un do­
dicesimo dei diritti, proventi 
e compensi riscossi durante 
l'esercizio finanziario 1953-
1954. L'assegno personale 
viene concesso pure al per­
sonale che fruirà di compen­
si speciali per la eventuale 
differenza fra le somme per­
cepite nel decorso anno e 
quelle che si andranno a per­
cepire. 

E' stato stabilito, inoltre. 

ciali dei dipendenti delle do­
me e per i dipendenti della 

motorizzazione civile. 

Emendamenti alla «de lega» 
chiesti dai professori 

11 Consiglio nazionale del 
Sindacato Nazionale Scuola 
Media in un suo comunicato 
informa di aver deliberato di 
riproporre alla Camera, per il 
pedonale insegnante diretti­
vo e ispettivo delle scuole sta­
tali. gli emendamenti alla leg­
ge delega non accolti in Se­
nato e riguardanti lo stato 
giuridico di carriera ed il 
nuovo trattamento economico 
da riferii si a quello della Ma­
gistratura. 

Ha inoltre deciso di conti­
nuare nella azione in Parla­
mento per In soluzione dei 
problemi dei professori non 
di ruolo e cioè stato giuridico. 
stabilizzazione e successiva 
immissione nei ruoli. 

Giuliano, l'avere architettato 
la macabra messa in scena 
del cortile De Maria a Ca-
stelvetrano, il non avere ar­
restato il bandito Gaspare 
Pisciotta n.d.r.) ha sostanzial­
mente arrecato all'ammini­
strazione della giustizia »: se-
nonchè, da questa premessa 
vengono tratte conclusioni 
che non possono non apparire 
contraddittorie alla coscienza 
degli uomini semplici. Peren­
ze e i ' t re carabinieri che con 
lui agirono, sarebbero stati 
costretti a fare quello che fe­
cero da uno « stato di neces­
sità » che non si capisce bene 
quale sia stato. Oscuro il di­
spositivo della sentenza, oscu­
ro lo stralcio delle conclu­
sioni pubblicate dal <c Gior­
nale di Sicilia ». Occorrerà il 
testo integrale della sentenza 
per comprendere qualcosa. 

Ma prescindiamo, almeno 
per ora, dal tes4o della sen­
tenza e vediamo invece co­
me essa è stata utilizzata sul 
piano politico. Il citato Gior­
nale di Sicilia, organo uffi­
cioso del governo di Roma 
e di quello di Palermo, con­
trariamente al suo tradizio­
nale costume, è molto chiaro 
in proposito. Esso si compia­
ce che « la complessa vicen­
da che ha ispirato tanta spe­
culazione (sic!) » si sia chiu­
sa così bene per il governo, 
e auspica che nello stesso mo­
do si concluda l'altra istrut­
toria che tiene ancora sulle 
spine molta gente in Sicilia 
e altrove, quella relativa al­
l'avvelenamento di Gaspare 
Pisciotta. 

L'opinione pubblica ben 
comprende i motivi che spin­
gono le forze politiche com­
promesse con l'affare Giulia­
no ad auspicare il silenzio 
sui foschi retroscena dell'uc­
cisione del re di Montelepre, 
dell'avvelenamento del suo 
luogotenente, ma appunto 
perciò si rifiuta di accettare 
conclusioni come auelle alle 
quali sono pervenuti i magi­
strati della sezione istrutto­
ria. Si dice che c'è agli atti 
del procedimento per la mor­
te di Giuliano una lettera 
nella quale Pisciotta afferma 
di aver concordato con un 
alto personaggio l'uccisione 
del suo capo. 

Ebbene, come è possibile 
che oggi l'opinione pubblica 
si rassegni, che accetti come 
ultima parola la sentenza 
della sezione istruttoria? Il 
procedimento nel quale erano 
imputati Perenze ed i suoi ca­
rabinieri era il procedimento 
per la morte di Giuliano, il 
procedimento cioè che avreb­
be dovuto far luce sul fosco 
e sanguinoso episodio che se­
gnò la fine della temibile ban­
da di Montelepre. Perchè 
Giuliano fu ucciso e non cat­
turato vivo? La coscienza po­
polare e la stessa Corte di 

Viterbo hanno dato una pri­
ma risposta a questo inter­
rogativo. Il procedimento 
contro Perenze avrebbe do­
vuto acclarare tutta la veri­
tà. Ciò non è avvenuto. Da 
qui la profonda insoddisfa­
zione dell'opinione pubblica. 

Ma le istruttorie si chiudo­
no e si possono riaprire. An­
che l'istruttoria per la morte 
di Wilma Montesi fu chiusa 
una prima ed una seconda 
volta ed alla fine la giustizia. 
malgrado i formidabili osta­
coli posti attraverso il suo 
cammino, potè avanzare. Nel 
caso Giuliano la Giustizia pa­
reva che si fosse messa de­
cisamente in cammino, quan­
do, all'inizio del nuo\ o anno 
giudiziario, il Procuratore Ge­
nerale Vitanza, ora andato in 
pensione, annunciò che il suo 
ufficio stava indagando sui re­
troscena della morte del ìe 
di Montelepre. 

Passarono circa duo me=i 
e la Piocura Generale in­
criminò Perenze e i tre ca­
rabinieri che con lui avevano 
agito. Le accuse elevate dal­
la Procura Generale contro lo 
ex braccio destro di Luca 
erano gravissime. Egli era 
chiamato a rispondere di fa­
voreggiamento personale per 
aver ospitato nella sua abita­
zione a Palermo il fuorileg­
ge Gaspare Pisciotta, di fal­
so ideologico per aver forni­
to all'Autorità Giudiziaria 
una versione della morte del 
bandito Giuliano non rispon­
dente ai fatti realmente av­
venuti nella ormai famosa 
notte di Castel vetrano, di 
frode processuale per aver 
architettato la macabra mes­
sinscena nel cortile De Ma­
ria, ed infine di falsa testi­
monianza per aver taciuto il 
vero e detto il falso quando, 
iniziatasi a seguito del noto 
esposto della madre di Giu­
liano l'indagine per accerta­
re le circostanze della morte 
del capobanda, il Perenze era 
stato chiamato a deporre di­
nanzi al Magistrato 

Come abbiamo accennato, 
passavano ancora un paio di 
mesi e Vitanza andava in 
pensione. Il processo intanto 
passava dalle mani del dott. 
Sesti, ad altro sostituto del 
Procuratore Generale. 

E finalmente a metà ago­
sto, in netto contrasto con le 
decisioni adottate quando a 
capo della procura c'era Vi­
tanza. la Procura generale r i ­
metteva gli atti alla Sezione 
istruttoria, chiedendo il pro­
scioglimento degli incrimi­
nati. 

«Ci sono assoluzioni — dis­
se una volta un coraggioso 
magistrato — che sono peggio 
di una condanna ». Quella di 
Perenze si può includere fra 
queste. 

GIUSEPPE SPECIALE 

NELLE RIUNIONI DEI DIRETTIArI A BOLOGNA 

Mezzadri e coltivatori diretti 
per la riforma dei patti agrari 
Positivo bilancio delle lotte mezzadrili - L'assistenza ai coltivatori 

to, dell'opera di una apposi- , 
ta commissione composta di <;he £ , n o all'entrata m vigore 
rappresentanti della Ammi- d » n . o r m e S«wrali del tratta-

Il Comitato della pace 
sulla Conferenza di Londra 
La presidenza e la segre­

teria del Comitato nazionale 
della pace hanno esaminato i 
risultati dei lavori della r e ­
cente riunione dell'Esecutivo 
del Consiglio mondiale. Gli 
intervenuti hanno concorde­
mente approvata la dichia­
razione votata dall'Esecutivo 
e la decisione presa dì con­
vocare per il 18-19 novembre 
prossimo il Consiglio mon­
diale della pace, ponendo, 
come primo punto all'ordine 
del giorno, il problema della 
cooperazione di tutti gli Sta­
ti europei all'organizzazione 
della loro comune sicurezza. 

Alla vigìlia della Confe­
renza di Londra è più che 
mai necessario che i gover­
nanti ed i diplomatici dei 
Paesi occidentali compren­
dano che, secondo le aspira­
zioni e la volontà dei popoli, 
il problema dell'unità e della 
sicurezza europea deve esse­
re affrontato con uno spi­
rito nuovo, rinunciando a l ­
l'infausto cammino seguito 
dai promotori della CED. La 
richiesta dei popoli è che 
dalla Conferenza di Londra 
non vengano decisioni con­

trarie a queste profonde 
aspirazioni e che sia da tutti 
riconosciuta la necessità e 
l'urgenza di una Conferenza 
europea fra i rappresentanti 
di tutti gli Stati del nostro 
continente. 

Il fatto che nelle scorse 
settimane e alla vigilia della 
Conferenza di Londra ì go­
vernanti italiani non abbiano 
mostrato di sapere o volere 
tener conto dei sentimenti 
manifestati dal nostro popo­
lo. è fonte di vive preoccu­
pazioni per tutti i patrioti 
amanti della pace i quali esi­
gono una nuova politica ita­
liana diretta a facilitare la 
pacifica composizione di ogni 
contrasto internazionale. 

I Partigiani della pace ita­
liani, consci di questi per i ­
coli, forti dei consensi sem­
pre più vasti che la loro po­
sizione ha nel Paese e del-
1 ' appoggio d e l l ' immenso 
fronte mondiale della pace. 
intensificheranno con ogni 
mezzo la loro azione perché 
alla causa dell'unità e della 
sicurezza europea il nostro 
popolo dia un apporto de­
cisivo. 

nistrazione dello Stato e di 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali confederali 

Circa il problema specifi­
co dei « casuali ». Di Vittorio 
si è dichiarato soddisfatto 
per l'accoglimento del prin­
cipio. da parte del governo, 
che la soppressione di que­
sti diritti non deve portare 
ad alcuna diminuzione del 
trattamento globale dei di­
pendenti che ne beneficia­
vano. Quanto alla proposta 
di rinviare la regolamenta­
zione definitiva cosi come so­
stiene il governo, alla legge 
delega. Dì Vittorio si è di­
chiarato nettamente contra­
rio perchè in tal cn*-» il pro­
blema verTob',c :.aolto dal 

mento economico dei dipen­
denti statali nulla viene in­
novato per i diritti commer-

BOLOGNA. 24. — Parlan 
do ieri all 'apertura dei lavo­
ri del Comitato direttivo del 
la Federmezzadri, riunito a 
Bologna, il segretario della 
categoria Borghi ha illustrato 
il positivo bilancio di succes 
si che hanno registrato le lot 
te mezzadrili in questi ultimi 
mesi. 

Sulla base di accordi azien 
dali ben 60.000 famiglie co­
loniche hanno potuto chiù 
dere le contabilità senza ad­
debiti arbitrari mentre nu 
merosi miglioramenti con­
trattuali. impegni per lavori 
di migliorie, sono stati con­
quistati in migliaia di azien-

IN UN AEROPORTO U.S.A. IN GERMANIA 

32 morti nell'esplosione 
di una cisterna militare 

I militari morti nelle manovre atomiche 

BONN, 24. — In una spa- all'opera di spegnimento 
ventosa esplosione verifica-

governo senza nessu.-.. *i- | tasi ieri nell aeroporto mili-
ranzia che gli interessi ol tare americano di Bitburg. 

32 persone sono morte e 66 
sono rimaste ferite. Fra i 
morti figurano diciotto tede­
schi e sette francesi. Gli altri 
sette sono di nazionalità an­
cora non identificata. 

L'esplosione è avvenuta 
durante un esperimento an­
tincendio: una cisterna di 
carburante è improvvisamen­
te saltata in aria. Il vasto in­
cendio provocato dalla esplo­
sione, che ha rischiato di far 
saltare le altre cisterne di 
benzina installate sul campo 
dell'aeroporto, è stato doma­
to a fatica dopo oltre 12 ore 
di lotta accanica impegnata 
da pompieri francesi, ameri­
cani e tedeschi, insieme ad 
altri militari e civili mobìli-
tati per l'occasione. Oltre 
mille persone hanno concorso 

i diritti acquisiti dai lavo­
ratori non vengano calpe­
stati. 

Hanno preso quindi la pa­
rola sii on. PIERACCINI 
(PSI). ANGIOI (MSI). CAP-
PUGI (DC) SELVAGGI, 
(PNM) e il sottosegretario 
LUCIFREDI. 

L'assemblea ha poi votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno Di Vittorio - Cappugi 
nel quale si invita il governo 
a mantenere le contribuzio­
ni che gli statali versavano 
con una parte dei proventi 
dei diritti casuali alle casse 
mutue. 

L'assemblea ha affrontato 
poi i vari articoli della nuo­
va legge sui diritti casuali. I 
democristiani, i liberali, ì so­
cialdemocratici ,i monarchici 

Quattro militari, due ingle­
si, uno tedesco e uno belga, 
sono morti oggi in seguito a 
gravi incidenti verificatisi nel 
corso delle manovre atomi­
che « battaglia reale », ini­
ziate nella Germania setten­
trionale nei giorni scorsi. 

Il soldato inglese stava pò 
nendo il cavo di una linea 
telefonica presso una ferro­
via, quando è sopraggiunto 
un treno. Il cavo si è impi­
gliato in un vagone del con­
voglio e contemporaneamen­
te si è attorcigliata al collo 
del militare strangolandolo. 
L'altro soldato inglese è de­
ceduto in seguito allo scon­
tro tra l'autocarro da luì gui­
dato ed un veicolo tedesco. 
Anche il belga ed il tedesco, 
quest'ultimo un motociclista, 
sono morti per incidenti s tra­
dali. 

de. Questa lotta ha impedito 
ai padroni ed alla CISL di 
realizzare un secondo accor­
do truffa ed anzi ha costretto 
gli agrari, dopo 8 anni, a r i ­
tornare al tavolo delle t ra t ta­
tive. 

Si è avuto infatti, nei giorni 
scorsi, un primo incontro fra 
le parti (aggiornato al 1. ot­
tobre prossimo) « ed in que­
sta riunione - ha affermato 
Borghi - la Federmezzadri si 
è adoperata per far accoglie­
re le fondamentali esigenze 
dei contadini: impegno na­
zionale sulla generale e giu­
sta applicazione dell'accordo 
e delle leggi, unitamente a l ­
l'apertura di trattative lo­
cali in ogni provincia per le 
questioni che restano sul t ap­
peto ». L'accoglimento delle 
giuste richieste avanzate dal ­
la Federmezzadri - ha conti­
nuato Borghi - aprirebbe la 
strada alla distensione nelle 
campagne facilitando accor­
di per un nuovo patto colo­
nico. 

I mezzadri saranno inoltre 
chiamati, con la ripresa dei 
lavori parlamentari, a far 
udire la loro voce per solle­
citare la discussione sul pro­
getto di legge concernente la 
riforma dei contratti agrari 
e di altri disegni legislativi 
riguardanti, tra l'altro, i con­
tributi unificati e la rivalu­
tazione del bestiame. Borghi 
ha concluso confermando Io 
impegno della Federmezzadri 
a dare il massimo contributo 
alla riuscita del III Conve­
gno nazionale dei consigli di 
azienda che si terrà prossi­
mamente. 

Contemporaneamente, sem­
pre a Bologna, si è riunito il 
Comitato direttivo dell'Asso­
ciazione coltivatori diretti 
aderente alla Confederterra 

Giovanni Rossi, segretario 
responsabile dell'Associazio­
ne, ha documentato il pro­
gressivo aggravarsi della cri­
si che colpisce in particolare 
la piccola proprietà. E ha sot­
tolineato come essa può es­
sere risolta solo con una nuo­
va politica che appoggi i pic­
coli produttori, sostenga i 

prezzi di alcuni prodotti agri­
coli ed apra liberi scambi 
commerciali con tutti i paesi. 
« E : necessario sopratutto -
ha affermato' l'oratore - as­
sicurare ai coltivatori diretti 
e alle loro famiglie l'assisten­
za malattie e una pensione 
di invalidità e vecchiaia 

Per l'assistenza malattie si 
impone una urgente discus­
sione al Senato del disegno 
legge già discusso alla Ca­
mera ed i coltivatori diretti 
chiedono che il progetto ven­
ga modificato in maniera da 
concedere l'assistenza far­
maceutica con un maggior 
contributo dello Stato, e di­
retta a riconoscere il diritto 
ai contadini del controllo sul 
fondo e di una maggiore ero­
gazione dell'assistenza ». 

Per porre all'attenzione del 
Paese questi problemi ed i 
bisogni della categoria, il d i ­
rettivo ha stabilito di pro­
muovere una manifestazione 
nazionale. Nel corso della 
riunione si è svolta anche 
un ampia discussione sul pro­
getto di riforma dei contratti 
agrari. I convenuti hanno 
chiesto che il Parlamento d i ­
scuta ed approvi urgente­
mente tale riforma. 

Singolare incinerile 
ieri alla Camera 

Xel corso della seduta della 
Camera di ieri, al termine del­
l ' intervento del sottosegretario 
Lucifredi, una voce dalle tri­
bune del pubblico ha gridato: 
« Non sono d'accordo », e un 
s ignore di una certa età ha 
lanciato in aula un bigl ietto 
Due commess i , su ordine del 
Pres idente Leone, lo hanno 
trascinato via a v iva forza dal­
le tr ibune. 

Nel bigl iet to veniva solleci­
tata una pratica di pensione 
Il s ignore che l'aveva lanciata 
tale Idolo Guidoni , era venuto 
espressamente da Genova. 
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